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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Persi oltre 190.000 mesi di lavoro
Tanto ci è costato il lockdown di fatto
L’Inail comunica i dati dell’incidenza del virus sul luogo d’impiego. Il numero di morti e infortuni, di per sé,
non giustifica le draconiane misure prese dal governo. Che però hanno rovinato economicamente il Paese
di CARLO CAMBI

n Verrebbe da
chiedere al mi-
nistro della Sa-
l u t e  R o b e r  t o
S p e ra n za ,  ma
anche al presi-

dente del Consiglio M ario
D ra g h i , spiegateci questa:
avete posto l’obbligo vaccina-
le per quasi tutti i lavoratori e
si scopre che i morti per Co-
vid contratto sui luoghi di la-
voro sono pari allo 0,6% di
tutte le vittime che il virus
cinese ha fatto in Italia. Avete
messo l’Italia in lockdown
mascherato e si scopre che le
infezioni contratte al lavoro
sono al 31 dicembre scorso
pari al 3,1% di tutti i contagi.
Si è fatto il monumento al
lavoro da casa svuotando le
città e facendo fallire bar, ri-

storanti, negozi, artigiani,
tassisti e i contagiati sono
meno di 200.000. Infine: mi-
sure draconiane per tutti,
ma i soli tutelati sono i lavo-
ratori dipendenti.

Forse c’è qualcosa che non
torna. Anche perché il prez-
zo che l’economia ha pagato
è altissimo; si sono persi per
Covid 191.046 mesi di lavoro
con doppio danno: rimborsi
e mancata produttività.
Quando però si è trattato di
imporre - e l’obbligo scatterà
dal 1 febbraio - agli over 50 il
super green pass rafforzato
per mantenersi uno stipen-
dio è stato spiegato che era

indispensabile per la salute
del lavoratore. I dati diffusi
ieri dall’Inail (l’Istituto che si
occupa degli infortuni sul la-
voro) però smentiscono que-
sta affermazione e anche il
presidente della Confindu-
stria Carlo Bonomi - preoc-
cupato dall’allontanare dalle
imprese qualsiasi responsa-
bilità - il 28 dicembre scorso
ha sentenziato: «Credo che il
governo sia ancora in tempo
per varare l’obbligo vaccina-
le. Ne abbiamo perso tanto.
Troppo. Si rischia di frenare
la ripresa, di lasciare spazio
alla pandemia. Capisco che è
difficile per qualsiasi demo-

crazia spiegare la necessità
de ll ’obbligo vaccinale, ma
penso si debba fare. Ora o
mai più, ripeto».

Leggiamo i numeri e forse
Bonomi si convincerà, come
peraltro ha ben spiegato il
suo Centro studi che ha rivi-
sto al ribasso le stime di au-
mento del Pil ponendo un da-
to negativo dello 0,8% per il
primo trimestre di quest’an-
no, che a frenare la ripresa
sono l’inflazione, le bollette
energetiche e il lockdown di
fatto in cui il Governo tiene il
paese. I morti per Covid con-
tratto sul lavoro dall’in i zio
d e l l a  pa n d e m i a  ( m a rzo

2020) a tutto il 2021 sono sta-
ti 811 e rappresentano un
quarto di tutti i decessi per
cause professionali. Di que-
sti 210 (pari al 25,8%) sono
personale sanitario, cioè di-
pendenti dello Stato che non
sono stati sufficientemente
protetti e che pure erano sot-
toposti a obbligo vaccinale.
La percentuale più alta ha
riguardato gli uomini (85%) e
la fascia di età tra 50 e 64 anni
(71%), tra gli under 35 l’inci-
denza di mortalità è dello
0,6%. Forse avevano ragione i
sindacati a dire che i proto-
colli di sicurezza erano più
che sufficienti perché anche

il numero di infortuni sul la-
voro derivanti da Covid è re-
lativamente basso: 191.046
(che corrisponde a un sesto
del totale degli infortuni sul
l avo ro ) .

Si ricorderà che il mini-
stro S p e ra n za ha preteso di
escludere i non vaccinati dal-
le mense aziendali. Il fine era
davvero quello di proteggere
i lavoratori? Proprio il report
dell’Inail - limitatamente al
lavoro - dimostra come la
pandemia sia piuttosto quel-
la della burocrazia sanitaria
che non quella del virus. Per-
ché a fronte di 811 decessi da
Covid - sia chiaro anche solo

un morto è troppo - sul lavo-
ro sono decedute altre 2.500
persone. Però il costo econo-
mico del virus è stato altissi-
mo. Ogni contagiato ha dato
luogo ad un mese di malattia
e di assenza dal lavoro. E que-
sto nonostante le denunce
per «infortunio» da virus sia-
no un sesto di quelle che so-
no state avanzate in tutto il
periodo preso in considera-
z io n e.

Visto dal versante lavoro il
Covid non è la prima patolo-
gia, non è la prima causa di
morte, ma è probabilmente
la voce di maggiore spesa so-
ciale perché la durata dell’in-
fortunio è mediamente più
lunga. Il fatto è però che con
gli ultimi provvedimenti da
quando è scoppiata la sin-
drome da variante omicron il
bilancio economico del virus
rischia di appesantirsi ulte-
riormente. Ci sono da conta-
re le assenze per quarantena,
ci sono da considerare le as-
senze forzate di chi ha figli in
età scolastica che non posso-
no frequentare regolarmen-
te. Ci sono da contare gli as-
senti per mancanza di vacci-
no. Come si sa, a parte gli
over 50 per i quali dal 1 feb-
braio scatta l’obbligo vacci-
nale, dal 15 febbraio si può
andare al lavoro solo se si ha
la carta verde che deve essere

verificata obbligatoriamente
dai datori di lavoro. Chi non
ha il salvacondotto viene so-
speso dallo stipendio (ma
conserva il posto di lavoro)
ed è considerato assente in-
giustificato e può essere so-
stituito. Tuttavia - e qui c’è il
trionfo della burocrazia sa-
nitaria - fino al 15 giugno i
datori di lavoro possono fare
contratti di sostituzione non
superiori a 10 giorni lavorati-
vi. In molte aziende è prati-
camente impossibile. Tutto
questo a fronte del 3% di con-
tagi e dello 0,6% dei decessi
avvenuti sui luoghi di lavoro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

QUELLI PRODOTTI DA ELI LILLY E REGENERON

n La Food and Drug Administration
(nella foto Ansa il presidente statuni-
tense Joe Biden) ha sospeso l’uti l i z zo

LA FDA BLOCCA DUE MONOCLONALI PERCHÉ INEFFICACI CONTRO OMICRON
dei monoclonali delle aziende Eli Lilly
e Regeneron, ritenendoli non efficaci
contro Omicron. In Italia resta dispo-

nibile un terzo monoclonale autoriz-
zato, quello dell’azienda Gsk, risultato
efficace contro la variante.

Si sono chiuse città
e fatti fallire bar,
negozi e ristoranti
con costi esorbitanti
per la collettività
Ma i lavoratori infetti
sono pari al 3,1%
di tutti i contagiati

I decessi per Covid
sono stati 811,
un quarto di tutti
quelli per cause
professionali
Fra questi, 210
sono dipendenti
sanitari

Pdf by:
https://www.pro-memoria.info

Pdf by:
https://www.pro-memoria.info


